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Venezia: le polemiche sul nuovo ponte
Che si tratti di grandi opere per salvare la città o di piccole opere per farla funzionare un poco meglio, Venezia è destinata a fare discutere, mentre le une e le altre opere annegano nelle chiacchiere. La polem ica in questo caso consiste nel fatto che il nuovo ponte sul Canal Grande progettato dall' architetto Calatrava, sarebbe illegale in quanto privo, per ragioni estetiche, dei mezzi meccanici per il superamento delle barriere architettoniche (Corriere, 28 gennaio). Venezia è una città difficile per i disabili a causa degli oltre 400 ponti che ne interrompono la rete viaria. Sia i ponti maggiori, come quelli di Rialto e dell' Accademia, sia gli innumerevoli ponti minori rappresentano degli ostacoli invalicabili per i portatori di un handicap. Esistono tuttavia delle zone nelle quali l' attraversamento dei canali è garantito per tutti in modo facile e comodo dai vaporetti: alcune di esse sono ancora più garantite di altre per la frequenza dei m ezzi pubblici. E' il caso della zona di piazzale Roma e del piazzale della stazione, che sono divise dal Canal Grande, ma perfettamente accessibili e tra di loro prive di barriere architettoniche, in quanto collegate con vaporetti ogni pochi minuti. In considerazione dell' alta frequentazione di queste aree di arrivo a Venezia, l' amministrazione comunale ha deciso di realizzare un nuovo ponte per decongestionare i mezzi pubblici e per costituire una alternativa pedonale all' attuale lunga e fat icosa viabilità di collegamento. L' assenza del cosiddetto servo scala non deriva dunque da problemi di estetica, ma di utilità: le barriere architettoniche sono già attualmente superate e dotare il nuovo ponte di mezzi meccanici lenti, scomodi e di difficile manutenzione e uso sarebbe l' omaggio a un principio, ma non il miglioramento dell' accessibilità per tutti, in quanto chi ha difficoltà di movimento continuerebbe ad utilizzare i più agevoli vaporetti. Abbattere le barriere architettoniche , anche in una città difficile come Venezia, più che una necessità è un dovere di civiltà a cui non ci si può sottrarre per nessuna ragione: nel caso del nuovo ponte tuttavia il problema non si pone, perché le barriere sono già abbattute e le polemic he sono, di conseguenza, immotivate. 
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